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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ni e malattie che possono esse-

re letali. 

L’UNICEF combatte la malnutri-

zione infantile con strumenti 

efficaci, che salvano la vita di 

innumerevoli bambini. Di fronte 

alla crisi hi corso, è indispensa-

bile che 1’ UNICEF possa rag-

giungere sempre più bambini 

con i suoi aiuti alimentari. Per 

fare questo, però, abbiamo bi-

sogno anche del suo aiuto.  

• Con 25 euro, lei può aiutarci 

ad acquistare 75 razioni di 

Plumpynut, un alimento tera-

peutico per bambini affetti da 

malnutrizione acuta che non ha 

bisogno di essere mescolato 

con acqua o latte. 

• Con 50 euro, possiamo distri-

buire 98 litri di latte F-75 impie-

gato nelle prime fasi della tera-

(Continua a pagina 2) 

O gni giorno tutti noi siamo 

testimoni del continuo 

rincaro dei beni alimentari. 

Potremmo pensare che questo 

sia un fenomeno italiano, ma le 

cose stanno diversamente: ii 

problema ha dimensioni globali. 

Negli ultimi tre anni i prezzi dei 

cereali, nel mondo, sono saliti 

dell'83% quello del grano è ad-

dirittura cresciuto del 120% 

soltanto nell'ultimo anno. 

Provi a immaginare quanto ciò 

sia devastante per chi vive nei 

paesi più poveri, dove tre quarti 

del bilancio di una famiglia sono 

assorbiti dalla spesa alimentare. 

Per molti milioni di esseri umani 

vale una sola, durissima regola: 

quando il cibo costa di più, si 

mangia di meno. Meno pasti, 

alimenti più scadenti e meno 

nutrienti: in una sola parola, 

malnutrizione. 

I bambini sono i più vulnerabili 

di fronte a questa minaccia. La 

malnutrizione è alla base di 

quasi metà dei casi di mortalità 

infantile: quando non uccide 

direttamente, ritarda lo sviluppo 

e riduce le difese immunitarie, 

esponendo il bambino a infezio-
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venga inviata una foto-
grafia della squadra con 
le divise di EduCalcio.it. 
Trattandosi di iniziativa a 
scopo educativo e senza 
fini di lucro non potranno 
essere ammessi reclami 
contro la decisione della 
redazione in merito al 
vincitore del concorso. 
La redazione si riserva il 
diritto di inserire sul pro-
prio sito, nel corso del-
l'anno, gli ulteriori lavori 
che riterrà meritevoli di 
ricevere visibilità. Il ma-
teriale inviato non verrà 
restituito al mittente.  

pia nutrizionale. 

• Una donazione di 100 

euro consente di com-

prare 10 sacchi da 25 kg 

di UNIMIX, una farina di 

mais e soia arricchita di 

vitamine e zucchero. 

• Donando 250 euro, lei 

permette all'UNICEF di 

(Continua da pagina 1) distribuire razioni di BP-5 

(biscotti ad elevato con-

tenuto proteico) a 100 

bambini per una settima-

na. 

Il suo sarà un aiuto pre-

zioso per tanti bambini. 

Di questo la ringrazio sin 

d’ora, a nome dell'UNI-

CEF e di tutti loro.  

Comitato Italiano per l’UNICEF Onlus 

Via Palestro, 68 

00185 Roma 

Fax  

0647809270 

Tel 

800-745000 

Www.unicef.it 

donatori@unicef.it 

c/c postale n. 745000 

c/c bancario n. 0000005010 

Banca Popolare Etica  

Cin M -  

Abi 05018 -  

Cab 12100 

Codice Fiscale 01561920586 

EduCalcio.it 

Chi  siamo? 
EduCal-
cio.it è 

un blog - gestito da un 
gruppo di giovani - che 
vuole diventare punto di 
r i f e r i m e n t o  p e r 
l’Educazione nel Calcio 
Giovanile. EduCalcio.it 
nasce con l'idea di rac-
cogliere materiale utile a 
genitori, allenatori, diri-
genti, società sportive, 
scuole calcio, educatori 
sportivi. 

 La redazione di EduCal-
cio ha deciso di promuo-
vere un concorso a sco-
po educativo e senza fini 
di lucro, dal titolo “Un 
calcio al pallone”, alla 

quale possono parteci-
pare tutti i ragazzi/e dagli 
8 ai 12 anni, iscritti ad 
una società sportiva di 
calcio. Ogni partecipante 
dovrà produrre un elabo-
rato (tema, poesia o di-
segno) entro e non oltre 
il 20 settembre 2008. 

 Gli elaborati dovranno 
e s s e r e  i n o l t r a t i 
( a l l ’ i n d i r i z z o  m a i l 
staff@educalcio.it) a 
cura della società o del 
partecipante, accompa-
gnati da: 

 nome ed iniziale del 
cognome del ragazzo/a, 
anno di nascita, squadra 
e società di appartenen-

za;  

autorizzazione scritta dei 
genitori o degli esercenti 
patria potestà all'inseri-
mento del tema/disegno 
su internet;  

denominazione completa 
società sportiva con re-
capiti. 

Potranno essere realiz-
zati sino ad un massimo 
di 10 prodotti per ogni 
singola società sportiva. 
La partecipazione al 
concorso è completa-
mente gratuita. Il 1° clas-
sificato farà vincere alla 
sua squadra una muta di 
maglie da calcio (18 
completi) per squadra di 
settore giovanile under 
12 (categoria esordienti). 
La consegna delle mute 
avverrà con spese di 
spedizione a carico del 
vincitore. La redazione 
del blog chiede poi che, 
nel corso della stagione, 

EduCalcio.it 

Materiale, 

Spunti, 

Riflessioni 

sull’Educazione 

nel Calcio 

Giovanile 

Mail: 

info@educalcio.i

t 

Fax: 0346/22315 
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3.2 I CASI NEI QUALI 
PUÒ SORGERE RE-

SPONSABILITÀ CIVILE 
DELLA O.D.V.  

La o.d.v. può essere 
responsabile a diverso 
titolo in una serie di casi.  
 
 3.2.1 RESPONSABILI-

TÀ AI SENSI 
DELL’ART. 2049  

COD. CIV.  
Come si è visto in prece-
denza, in tutte le ipotesi 
in cui il danno sia stato 
cagionato dal volontario 
o dall’associato durante 
l’espletamento delle 
mansioni alle quali era 
stato preposto dall’o.d.v., 
alla responsabilità del 
singolo agente si accom-
pagna anche la respon-
s a b i l i t à  s o l i d a l e 
dell’o.d.v. Perciò può 
dirsi che nella stragrande 
maggioranza dei casi in 
cui c’è responsabilità del 
volontario c’è anche re-
sponsabilità dell’o.d.v.. 
Va anche detto, però, 
che nella maggioranza 
dei casi è sufficiente la 
copertura di legge previ-
sta per i danni arrecati 
dai volontari: nel caso in 
cui un soggetto venga 
danneggiato da un vo-
lontario egli avrà diritto a 
ottenere il risarcimento 
dal volontario o dalla 
o.d.v. ma quando l’assi-
curazione del volontario 
abbia risarcito il danno 
sono liberati sia il volon-
tario che la o.d.v.. Quindi 
in tutti i casi “coperti” 
dall’assicurazione obbli-
gatoria anche la o.d.v. 
può dirsi “coperta”. Il 
problema sorge nei casi 
che non siano coperti 
dall’assicurazione obbli-
gatoria e più specifica-

mente:  
A) nel caso in cui non sia 
individuabile il volontario 
che ha causato il danno. 
Si immagini il caso in cui, 
durante una sagra, una 
o.d.v. allestisca un ban-
co per la vendita di pro-
dotti alimentari confezio-
nati dai volontari stessi. 
Purtroppo uno di tali 
prodotti risulta avariato e 
causa gravi danni alla 
salute dell’ac-quirente. 
Non è però possibile 
stabilire quale dei volon-
tari avesse realizzato il 
prodotto dannoso. In tal 
caso l’assi-curazione del 
volontario non copre non 
essendo individuabile il 
soggetto che ha causato 
il danno.  
B) Nel caso di supera-
mento del massimale: 
nel caso in cui il danno 
cagionato dal volontario 
sia superiore al massi-
male assicurato, per la 
differenza tra il danno 
cagionato e la somma 
risarcita dall’assicurazio-
ne sono chiamati a ri-
spondere in solido il vo-
lontario e la o.d.v..  
C) Nel caso in cui il dan-
no sia arrecato da un 
associato che non sia un 
volontario e quindi non 
abbia alcuna copertura 
assicurativa.  
D) Nel caso in cui il dan-
no sia arrecato da un 
volontario che non sia 
stato correttamente assi-
curato da parte della 
o.d.v. (magari perché 
appena entrato a far 
parte della o.d.v.).   
 
 3.2.2 RESPONSABILI-

TÀ DIRETTAMENTE 
IMPUTABILE 

ALL’O.D.V. NEI CON-

FRONTI DEI TERZI  
Nella prima sezione si è 
visto come vi siano di-
versi criteri di imputazio-
ne della responsabilità 
che possono dare luogo 
a una responsabilità 
diretta della o.d.v. e in 
particolare la responsa-
bilità per lo svolgimento 
di attività pericolose, la 
responsabilità per le 
cose in custodia e la 
responsabilità per rovina 
di edificio. In tutti questi 
casi, la responsabilità 
della o.d.v. può sussiste-
re anche senza alcuna 
responsabilità da parte di 
uno o più volontari e 
quindi non è possibile 
invocare la copertura 
assicurativa dei volonta-
ri. Da ciò discende che di 
tali danni viene chiamata 
a rispondere direttamen-
te la o.d.v. con il suo 
patrimonio e, qualora 
l’o.d.v. non fosse in gra-
do di risarcire il danno, 
potrebbero essere chia-
mati a rispondere del 
danno anche i dirigenti 
della o.d.v. con il proprio 
patrimonio personale. Gli 
esempi sono molteplici e 
sono già stati fatti a pro-
posito dei danni da attivi-
tà pericolose e dei danni 
da cose in custodia.   
 
 3.2.3 RESPONSABILI-

TÀ DIRETTAMENTE 
IMPUTABILE ALLA 

O.D.V. NEI CONFRONTI 
DEI VOLONTARI  

Altro tipo di responsabili-
tà alla quale i responsa-
bili delle o.d.v. devono 
prestare la massima 
attenzione è quello della 
responsabilità nei con-
fronti dei volontari. Deve 

La responsabilità civile nell’attività di 
volontariato e il problema assicurativo 

parte  10 
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infatti essere chiarito sin 
d’ora che il fatto che il 
volontario sia assicurato 
contro gli infortuni non 
esenta la o.d.v. dalla 
responsabilità qualora i 
danni che il volontario 
subisca siano imputabili 
(come purtroppo spesso 
accade) alla o.d.v.. Si 
prenda ad esempio il 
caso del volontario che 
rimanga folgorato da un 
m a l f u n z i o n a m e n t o 
dell’impianto elettrico 
della sede della o.d.v.. In 
tali casi la o.d.v. può 
essere chiamata a ri-
spondere dei danni al 
volontario per un duplice 
ordine di ragioni. Innan-
zitutto perché, come si è 
visto in precedenza, 
l’assicurazione che abbia 
risarcito al volontario 
l’indennizzo per l’infortu-
nio può esercitare azione 
di rivalsa (ove ciò non 
sia escluso dalla polizza) 
nei confronti del danneg-
giante (in questo caso 
della o.d.v.). In secondo 
luogo perché, in caso di 

(Continua a pagina 4) 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  

Testi dell’avv. 
Marco 

Capecchi. 
Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 
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infortunio al volontario, 
l’assicurazione non copre 
l’intero danno ma solo una 
frazione dello stesso pro-
porzionata al massimale 
stabilito. Ciò comporta che 
il volontario può agire nei 
confronti della o.d.v. per la 
differenza tra il danno 
effettivamente subito e la 
quota di danno che gli è 
stato risarcito dall’assicu-
razione. In tal caso la 
o.d.v. si trova scoperta 
perché potrebbe non es-
sere assicurata visto che 
la legge nulla prescrive in 
proposito.   
 
 3.2.4 RESPONSABILITÀ 
DIRETTAMENTE IMPU-

TABILE ALLA O.D.V. 
VERSO I SOGGETTI NEI 

CUI CONFRONTI LA 
O.D.V. SVOLGE LA 
PROPRIA ATTIVITÀ  

Altra ipotesi di responsabi-
lità nella quale può incor-
rere la o.d.v. consiste nei 
danni che possono essere 
arrecati a soggetti a favo-
re dei quali la o.d.v. svol-
ga la propria attività o che 
siano comunque coinvolti 
dalla o.d.v. nelle proprie 
iniziative. Ad esempio, si 
può ipotizzare che una 
o.d.v. si proponga di far 
conoscere le bellezze 
naturali del parco di Porto-
fino e, a tal fine, organizzi 
delle escursioni a piedi nel 
parco. Nel corso di una di 
queste, un partecipante 
cade ferendosi gravemen-
te. Altro esempio: una 
o.d.v. organizza una com-
petizione ciclistica nel 
corso della quale un cicli-

(Continua da pagina 3) sta viene investito da 
un’auto che si è introdotta 
nel percorso. Ancora può 
pensarsi a una o.d.v. che 
organizzi un corso di gin-
nastica per bambini e, nel 
corso di una lezione, uno 
dei partecipanti cadendo 
riporti una lesione. Senza 
ora voler approfondire le 
problematiche giuridiche 
relative ai casi sottesi (in 
questi casi si pongono 
problemi sulla natura della 
responsabilità contrattuale 
o extracontrattuale non-
chè altre questioni che 
però in questa sede sono 
irrilevanti) quello che in 
questa sede conta osser-
vare è che talvolta la 
o.d.v. potrebbe essere 
chiamata a rispondere dei 
danni subiti dai soggetti in 
esame. Questi casi non 
pongono particolari pro-
blemi sotto il profilo assi-
curativo (si tratta sempre 
di assicurazione per la 
responsabilità civile), ma è 
opportuno esaminarli per-
chè spesso la soluzione 
che viene impiegata è 
impropria: è diffusa la 
tendenza a stipulare una 
polizza infortuni a favore 
del soggetto che potrebbe 
essere danneggiato, nella 
convinzione, in tal modo, 
di risolvere il problema di 
eventuali danni che pos-
sano accadere. Ciò avvie-
ne generalmente median-
te la iscrizione obbligatoria 
del partecipante all’attivi-
tà a una federazione del 
CONI o di ente similare 
perché, unitamente alla 
iscrizione, è generalmente 
compresa anche una assi-
curazione per infortuni. 

Siffatta copertura, pur 
essendo comunque op-
portuna, non rappresenta 
però la corretta soluzione 
del problema. Infatti, nel 
caso in cui il partecipante 
riporti un infortunio ascrivi-
bile a responsabilità della 
o.d.v., egli avrà diritto a 
ottenere dalla stessa il 
pieno risarcimento del 
danno subito e la somma 
che il danneggiato potrà 
ottenere a titolo di inden-
nizzo dalla compagnia con 
la quale è stata stipulata 
la polizza per gli infortuni 
rappresenterà soltanto 
una modesta quota 
dell’intero danno, restando 
la differenza interamente 
a carico della o.d.v. che 
ha organizzato l’attività. 
La soluzione del problema 
è quindi quella di stipulare 
una polizza che copra il 
rischio di responsabilità 
civile della o.d.v. nei con-
fronti dei partecipanti alle 
attività organizzate dalla 
stessa.   
  

 3.3 NECESSITÀ DI IN-
TEGRARE LA COPER-
TURA DI LEGGE CON 
UNA POLIZZA PER LA 

RESPONSABILITÀ CIVI-
LE DELLA O.D.V.  

Da tutto quanto sopra 
esposto risulta evidente 
come la copertura prevista 
dalla legge 266/1991 sia 
carente nella parte in cui 
non prevede alcun tipo di 
obbligo assicurativo per la 
responsabilità civile che 
possa sorgere in capo alla 
organizzazione di volonta-
riato. Si tratta dunque di 
una lacuna che deve es-
sere colmata dai respon-

sabili delle o.d.v. stipulan-
do una apposita polizza 
che copra la responsabili-
tà civile verso i terzi e 
verso i volontari e gli as-
sociati della o.d.v.. Nella 
stipulazione di tale polizza 
è necessario tenere pre-
sente che devono essere 
assicurati:  
• i rischi per i danni cagio-

nati dalle cose in custo-
dia (e specificamente 
dagli immobili per le 
o.d.v. che abbiano una 
sede)  

• i rischi per lo svolgimento 
di attività pericolose  

• i rischi derivanti dal trat-
tamento dei dati perso-
nali  

• i rischi per i danni cagio-
nati dai dipendenti, dai 
volontari e anche dagli 
associati  

• i rischi per i danni cagio-
nati dagli assistiti e in 
generale dalle persone 
nei cui confronti la o.d.v. 
esercita la propria attività  

• i rischi per i danni cagio-
nati agli assistiti, alle 
persone nei cui confronti 
la o.d.v. eserci ta la pro-
pria attività e ai parteci-
panti alle iniziative della 
o.d.v..  

Nella stipulazione di tale 
polizza è necessario che 
venga specificato che 
danneggiati possono es-
sere anche gli associati e i 
volontari, che quindi sono 
a tutti gli effetti da consi-
derare terzi rispetto al 
contratto di assicurazione.  
Infine i massimali devono 
essere, per quanto possi-
bile, elevati.  

(Fine) 
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D al 5 al 14 luglio 

2008,  

12° Campo Famiglie 

a Rumo in Val di Non 

 

 “1000Mani per gli Al-

tri” e tante famiglie, tan-

te persone sole e… chi 

più ne ha più ne metta 

 IL VIAGGIO: 

Il viaggio sarà effettuato 

con un pullman o con 

pulmini 

Il prezzo del viaggio è 

60,00€ 

 L’ALLOGGIO: 

Ci sono 3 possibilità 

1. Hotel Margherita 

• Pernottamento e prima 

colazione 26,00€ 

• Mezza pensione3-

5,00€      

• Pensione completa 

43,00 

• Supplemento singola   

7,00€ 

2. In tenda al Campo 

11,00€ al giorno, pasti 

inclusi 

3. in Appartamento: 

.13,00€ 

 Ogni PASTO consumato 

al campo: 5,00€ 

 Per prenotarsi è neces-

sario versare la quota di 

25,00€ entro il 30 giugno 

2008. 

 Informazioni  

Daniela (Genova) Tel. 

347 4191210, 

Eleonora (Spoleto) 349 

o978659, 

Sonia (Collegno) 338 

4341249 

  

 Il 5 e 6 luglio festegge-

remo sempre a Rumo il 

25° anno di sacerdozio 

del nostro P. Modesto 

Paris che il 12 giugno 

del 1983 ricevette l'impo-

sizione delle mani dal 

Santo Padre Giovanni 

Paolo II iniziando così il 

suo apostolato sacerdo-

tale. E sempre in queste 

date si celebrano i 25 

anni di campi estivi Ran-

gers a Rumo. Tutte le 

famiglie interessate a 

partecipare a questi ap-

puntamenti speciali pos-

sono chiedere informa-

zioni ai responsabili dei 

vari gruppi. In ogni caso 

le persone che non par-

teciperanno né al campo 

lavoro né al campo fami-

glie, ma vorranno solo 

stare vicino a Padre Mo-

desto il 5 e il 6 luglio a 

testimonianza del loro 

affetto, stima ed amicizia 

potranno recarsi senza 

problemi in Val di Non. 

L’organizzazione provve-

derà alla cena del 5 e al 

pranzo del 6 e metterà a 
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ANCHE QUEST’ANNO “RUMO” 
12° Campo Famiglie 

disposizione un allog-

gio per dormire nel 

proprio sacco a pelo 

(escluso l’albergo). Il 

programma del 25° 

prevede Sabato 5 lu-

glio spettacolo del Mo-

vimento Rangers nel 

teatro di Marcena di 

Rumo, Domenica 6 

luglio S. Messa a Mio-

ne, paese natio di P. 

Modesto, con pranzo 

per tutti. Ringraziamo 

fin d'ora il comune di 

Rumo, la proloco di 

Rumo e la protezione 

civile di Rumo per le 

strutture che ci mette-

ranno a disposizione.  

“Mosaico” 
Sal. Campasso di 

S.Nicola, 3/3 
16153 Genova 

 
“InSiemeVola” 

Via 2 giugno, 24 
06049 Spoleto 

(PG) 
 

“Insieme x con:” 
c/o Parr. Madonna 

dei Poveri, 
Via Vesoucci 17 
Collegno (TO) 
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CLOWNTERAPIA 
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Ad agosto partiremo per 
la terza missione Argen-
tina! 

Grazie alle attività svolte 
negli anni scorsi, que-
st'anno potremo prose-
guire con progetti ancora 
più impegnativi. 

Lavoreremo con i ragaz-
zi di VIP Santa Fe, che 
da agosto 2007 stanno 
portando gioia e allegria 
nei qurtieri più poveri di 
Santa Fe e negli ospeda-
li, veri e propri missionari 
VIP della gioia! 

Ci dedicheremo anche ai 
più piccoli e agli adole-
scenti: a questi ultimi 
dedicheremo un labora-
torio fotografico, per in-

segnare loro ad espri-
mersi attraverso la foto-
grafia.  

Con le foto realizzate 
realizzeremo una mostra 
fotografica per far cono-
scere a tutta Santa Fe la 
situazione disastrosa del 
Barrio e sensibilizzare la 
cittadinanza. 

Le foto saranno alla ba-
se di un percorso sulle 
loro emozioni, attraverso  
l'uso di tecniche teatrali, 
improvvisazione, Teatro 
dell’Oppresso, etc…  

Per  poter realizzare 
questo laboratorio, ab-
biamo bisogno del vostro 
prezioso aiuto!!!!! 

Stiamo raccogliendo il 
materiale necessario:  

-         macchine fotogra-
fiche di qualsiasi tipo 
(digitali, a rullino, anche 
usa e getta); 

-         rullini; 

-         schede di memo-
ria e batterie ricaricabili. 

 Passate il messaggio a 
colleghi, amici, parenti 
altre Mailing List e a 
chiunque possa dare 
una mano in questo bel-
lissimo progetto. 

Per informazioni, doman-
de, comunicazioni, ecc 
ecc potete scrivere ad 
Alessandra (Clown Krau-

ta):  

claun_krauta@yahoo.it 

Grazie per la vostra col-
laborazione! 

Maria Luisa Mirabella 

A Ge-Sestri e Ge-
Pontedecimo partono i 
corsi di compostaggio, 
organizzati da Italia No-
stra. 

 Destinatari, i conduttori 
di orti urbani e tutte le 
famiglie che fanno giardi-
naggio in città, anche 
disponendo di un piccolo 

poggiolo. 

Grazie al corso, scarti di 
cucina, sfalci d'erba, 
potature potranno essere 
trasformati in due mesi e 
senza problemi, in com-
post, un terriccio fertile, 
"profumato di bosco" da 
utilizzare per la coltiva-
zione di piante, fiori, or-
taggi. 

Ogni corso prevede due 
incontri, ognuna della 

durata di un'ora e mez-
za. Alla fine del corso 
sarà rilasciato un attesta-
to di frequenza che potrà 
essere utilizzato per ac-
quistare, a prezzi forte-
mente scontati,una com-
postiera. 

A ogni corso può parteci-
pare un massimo di tren-
ta allievi e si raccoman-
da la prenotazione tele-
fonica dell'iscrizione. 

I corsi sono gratuiti e 
aperti a tutti i genovesi. 

A Sestri Ponente i corsi 
si terranno nella sede del 

Municipio VI, via Sestri 
34 dalle 17.00 alle 18.30 
il 

18-19 Giugno 
25-26 giugno 
2-3 luglio 

Per l'iscrizione telefonare 
allo 010.557 62 05 

 A Pontedecimo i corsi 
si terranno nella sede del 
Municipio V, via Guido 
Poli 12 dalle 17.30 alle 
18 il 

19-20 Giugno 
26-27 giugno 
3-4 luglio 

Per l'iscrizione telefonare 
allo 010.557 86 28 

Associazione 

ViviamoInPositiv

o 

Via Cristalliera, 

25 - 10139 Torino 

Tel.  

0117499917 - 

mail: 

viviamoinpositivo

@clownterapia.it 

Sito: 

www.clownterapi

a.it 

CORSI DI COMPOSTAGGIO 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


